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Fisiologia. — Inibizione presinaptica nel nucleo genicolato late­
ra le (#). Nota di A n t h o n y  A n g e l , F r a n c o  M a g n i  e P ie r g io r g io  

S t r a t a , p re se n ta ta ^  dal Socio G. M o r u z z i .

Recentem ente è stata  dim ostrata da Szentàgothai (1) la presenza di sinapsi 
asso-assoniche nel nucleo genicolato laterale; sulle term inazioni delle fibre 
ottiche prendono contatto term inazioni di fibre che probabilm ente non sono di 
origine oculare. Bizzi e Brooks (2) hanno dim ostrato che le onde che si regi­
strano durante il sonno desincronizzato nella formazione reticolare pontina e 
nel corpo genicolato laterale sono sincrone, e che in detta fase di sonno è possi­
bile evocare analoghe onde nel genicolato stimolando la formazione reticolare 
del ponte. Queste pnde del genicolato scompaiono dopo degenerazione walle- 
riana del nervo ottico (3). L a presenza di inibizione presinaptica nel talam o 
è stata  recentem ente ammessa in seguito a stimolazione di nervi periferici (4). 
Infine ricordiam o che u n ’inibizione presinaptica è esercitata dal sistema re ti­
colare discendente sulle fibre afferenti prim arie del midollo spinale (5).

Ci è sem brato interessante studiare se anche per le afferenze retiniche al 
corpo genicolato laterale esista inibizione presinaptica.

Le ricerche sono state condotte nel gatto m ediopontino-pretrigem inale (6), 
evitando così di lavorare in presenza di narcosi o di stimolazioni dolorose. 
U na m icropipetta in trodotta nel genicolato laterale era usata per stimolare le 
fibre ottiche che qui term inano. L a risposta antidrom ica al suddetto stimolo 
veniva registrata sia dal chiasma, sia dal nervo ottico, dopo enucleazione. In 
tali condizioni ogni variazione di am piezza della risposta antidrom ica può essere 
in terpretata, in accordo con W all (7), come dovuta alla variazione della ecci­
tabilità , e perdio dello stato di polarizzazione, delle term inali ottiche nel genico­
lato laterale.

Gli esperiitienti hanno dim ostrato che stimolando con un breve tetano 
la formazione reticolare mesencefalica o la corteccia visiva la risposta anti- (*) (**)
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drom ica nel chiasm a o nel nervo ottico aum enta di am piezza indicando così 
una  depolarizzazione delle term inazioni delle fibre ottiche nel genicolato. L ’au­
m ento di eccitabilità comincia circa 20 msec dopo l’inizio del tetano e raggiunge 
il massimo dopo 50 msec; l’effetto dura circa 250 msec. Inoltre, dopo stim ola­
zione della sostanza reticolare con un breve tetano si può registrare dal nervo 
ottico u n ’onda negativa che può essere in terp retata  come un « dorsal root poten­
tial » (8). Q uest’u ltim a onda aum enta in ampiezza con la dim inuzione della 
tem peratura corporea e dim inuisce aum entando la frequenza di presentazione 
del tetano. Spesso specialmente a basse tem perature, sono visibili dei singoli 
potenziali d ’azione sulla som m ità dell’onda lenta. Questi sono meglio registra­
bili dall’elettrodo concentrico localizzato a livello del chiasm a e potrebbero 
corrispondere ad un « dorsal root reflex » (9). È da sottolineare il fatto che l’an­
dam ento tem porale della variazione di eccitabilità è m olto simile all’onda lenta 
registrata dal nervo ottico. Q uesta onda almeno in parte non sem bra dovuta 
ad un gruppo di potenziali d ’azione condotti in direzione centrifuga: infatti 
stimolando il chiasm a con un singolo shock in diversi punti dell’onda lenta 
non si ottiene occlusione fra i potenziali evocati dallo stimolo dato al chiasma 
e l ’onda lenta.

Le regioni della reticolare che stim olate danno la m assim a am piezza di 
onda lenta nel nervo ottico sono quelle localizzate intorno al tra tto  tegm entale 
centrale.

Interpretando, in accordo con precedenti ricerche (vedi Eccles (10)) l’au ­
m ento di eccitabilità delle fibre del nervo ottico prodotto dalla stimolazione 
della sostanza reticolare e della corteccia visiva come espressione di una depo­
larizzazione di n a tu ra  presinaptica, possiamo concludere che sia la sostanza 
reticolare mesencefalica sia la corteccia visiva esercitano un controllo inibitorio 
di na tu ra  presinaptica sulla trasm issione attraverso il nucleo genicolato laterale.

Esiste indubbiam ente la possibilità che la depolarizzazione delle fibre del 
nervo ottico sia prodotto passivam ente da potenziali di campo generati da 
stru ttu re limitrofe. T u ttav ia  il fatto che il decorso tem porale dell’aum ento di 
eccitabilità e dell’onda lenta nel nervo ottico abbia la lunga dura ta  caratteristica 
dell’inibizione presinaptica dim ostrata nel midollo spinale e nel nucleo cuneato 
dopo stimolazione della corteccia (11) (12) sem bra indicare che il fenomeno da 
noi osservato è dovuto ad una vera inibizione presinaptica.
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